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I chiarimenti delle Entrate su ritenute fiscali appalti
A1-7/1

Ciascun “soggetto della catena” committente, appaltatore e subappaltatore può rivestire la qualifica di “committente” ed è tenuto ai nuovi obblighi sul versamento delle ritenute fiscali negli appalti e subappalti. Di conseguenza, anche l’appaltatore può essere considerato “committente” del subappaltatore. Nessuna sanzione è, però, prevista per il committente sino al 30 aprile 2020, se l’appaltatore ha determinato ed effettuato correttamente le ritenute fiscali anche senza deleghe di pagamento distinte, purché abbia fornito i dati necessari al committente. Questi alcuni dei chiarimenti forniti dall’Agenzia delle Entrate nella Circolare n. 1/E del 12 febbraio 2020, sulla nuova disciplina relativa al versamento delle ritenute fiscali negli appalti e subappalti introdotta dall’art. 4 del DL 124/2019 convertito con modifiche dalla legge 157/2019. La Circolare definisce l’ambito soggettivo e oggettivo di applicazione, illustra gli adempimenti che devono essere effettuati da committenti, appaltatori, subappaltatori, affidatari, e chiarisce alcuni aspetti relativi al regime sanzionatorio in caso di non corretta determinazione ed esecuzione delle ritenute e di tardivo versamento. In particolare, viene chiarito che rientrano nell’ambito di applicazione della norma i soggetti residenti in Italia che nei contratti di appalto forniscono manodopera utilizzando i beni strumentali di proprietà del committente o riconducibili in qualunque forma al committente. Viene confermato che sono esclusi i soggetti residenti che non esercitano attività d’impresa o non esercitano arti o professioni quali ad esempio i condomini che, non detenendo beni strumentali, non possono esercitare alcuna attività d’impresa. Analogamente, sono esclusi dall’ambito di applicazione gli enti non commerciali, come ad esempio le nostre Associazioni, limitatamente all’attività istituzionale di natura non commerciale. La Circolare chiarisce, inoltre, che nel caso in cui il committente sia una Pubblica Amministrazione la sussistenza dei requisiti che escludono l’applicazione dei nuovi obblighi, potrà essere oggetto di autocertificazione. Per quanto riguarda, l’applicabilità della disciplina al settore delle costruzioni viene precisato che il cantiere rientra nel concetto di “sede di attività del committente” presso cui verificare il prevalente utilizzo di manodopera. Viene, ulteriormente, precisato che ai fini del calcolo dell’importo complessivo dell’opera o del servizio, affidato in appalto/subappalto pari a 200 mila euro annui, l’arco temporale va riferito all’anno solare (1 gennaio-31 dicembre). Ai fini della determinazione del concetto di prevalenza della manodopera, cui è subordinata l’applicazione della disciplina, occorre far riferimento al rapporto tra la retribuzione lorda riferita ai percettori di reddito da lavoro dipendente e assimilato, e il prezzo complessivo dell’opera. La prevalenza si ravvisa quando tale rapporto supera il 50%. Predisposti dall’ANCE e già inviati alle Imprese associate uno schema di sintesi dei controlli e il fac-simile di autocertificazione per l’esclusione dalla nuova disciplina sul versamento delle ritenute fiscali negli appalti e subappalti, da consegnare al committente per i contratti in corso.
Taglio del cuneo fiscale: pubblicato decreto
A1-7/2

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto che dà attuazione alla Legge di Bilancio 2020, riducendo il cuneo fiscale per i lavoratori dipendenti con redditi fino a 40mila euro. Il decreto-legge n. 3/2020, recante “misure urgenti per la riduzione della pressione fiscale sul lavoro dipendente”, prevede un doppio binario, introducendo: per i redditi fino a 28mila euro, un “trattamento integrativo” da 600 euro per il semestre luglio-dicembre 2020 (1.200 euro per l’anno 2021); per i redditi da 28mila euro a 40mila euro, una detrazione fiscale equivalente, di importo pari a 480 euro rimodulati, per i soli sei mesi del 2020 (luglio-dicembre). Il meccanismo messo a punto dai tecnici del Ministero dell’Economia e delle Finanze, e illustrato nei cinque articoli del decreto, comporta, a partire dal 1° luglio 2020, una maggiorazione mensile pari a 20 euro per i percettori di un reddito annuo da 8.200 a 26.600 euro che già beneficiavano del Bonus “Renzi”. Chi, invece, percepisce un reddito da 26.600 euro a 28mila, finora escluso dal bonus Irpef, beneficerà per la prima volta di un incremento netto mensile di 100 euro in busta paga. Si sottolinea che, la percezione di tale bonus non concorre alla formazione del reddito, quindi, non rileva ai fini Irpef. Per i redditi superiori ai 28mila euro, viene, invece, riconosciuta una detrazione fiscale equivalente che decresce fino ad arrivare al valore di 80 euro mensili in corrispondenza di un reddito di 35mila euro lordi. Oltre questa soglia, l’importo del beneficio si riduce progressivamente fino ad azzerarsi al raggiungimento di un livello di reddito pari a 40mila euro.
Bonus mobili: aggiornata Guida delle Entrate
A1-7/3
L’Agenzia delle Entrate ha aggiornato sul proprio sito internet la Guida «Bonus mobili ed elettrodomestici» (febbraio 2020), a seguito della proroga operata dalla Legge di Bilancio 2020. Di recente, infatti, la legge n. 160/2019, sull’abitazione cui sono destinati i mobili. Si ricorda, a tal proposito, che l’ultima legge di Bilancio, ha prorogato a tutto il 2020 anche il bonus edilizia nella forma “potenziata” che consiste in una detrazione IRPEF del 50% per le spese di ristrutturazione sostenute sino al 31 dicembre 2020, entro il limite massimo di 96.000 euro. Non cambiano i presupposti necessari per poter usufruire del bonus mobili, ed in particolare, la sua connessione con il “bonus edilizia”, per cui resta indispensabile che i beni mobili o i grandi elettrodomestici vengano acquistati al fine di arredare un immobile oggetto di ristrutturazione edilizia per la quale sia stata utilizzata la relativa agevolazione. Nello specifico, rispetto ai termini che devono intercorrere tra l’acquisto dei mobili e i lavori di ristrutturazione, viene precisato che, ha diritto alla detrazione: chi acquista mobili ed elettrodomestici nuovi nel 2020 ed ha realizzato interventi di ristrutturazione edilizia a partire dal 1° gennaio 2019; chi ha acquistato i predetti beni nel 2019 ed ha avviato i lavori di ristrutturazione a partire dal 1° gennaio 2018. Per ottenere il bonus è necessario che la data dell’inizio dei lavori di ristrutturazione preceda quella dell’acquisto dei beni. Il beneficio è riconosciuto anche ai singoli condòmini, ciascuno per la propria quota, quando l’acquisto dei mobili è connesso a lavori di ristrutturazione delle parti condominiali, e i beni acquistati sono destinati ad arredare tali spazi. La Guida, inoltre, elenca sia gli interventi edilizi necessari per avere la detrazione sia, a titolo esemplificativo, i beni mobili e i grandi elettrodomestici inclusi nell’agevolazione (viene escluso, ad esempio, l’acquisto di porte, pavimentazioni, tende e complementi d’arredo). , ovvero la detrazione IRPEF del 50% delle spese complessivamente sostenute sino al 31 dicembre 2020 per l’acquisto di mobili e di grandi elettrodomestici di classe non inferiore alla A+ (A o superiore per i forni e lavasciuga), destinati ad arredare un immobile ristrutturato. Anche per il 2020, il bonus viene riconosciuto ai soggetti che hanno avviato –  a decorrere dal 1° gennaio 2019 – interventi, agevolati con il “bonus edilizia”  (art. 1, comma 175) ha prorogato per tutto il 2020 il c.d. bonus mobili
Abusi edilizi: con la prescrizione del reato cade l’ordine di demolizione
A1-7/4
Nell’ipotesi  di prescrizione di un reato edilizio, al quale è conseguita l'emissione di un ordine di demolizione di un manufatto abusivo, non si potrà dar corso alla sua esecuzione essendo venuto meno il mancato accertamento definitivo della responsabilità. Lo ha puntualizzato la Cassazione, con l'ordinanza n. 4698/2020, depositata il 6/2/2020.
Indagine di mercato assistenza tecnica sito GAL Molise Rurale
A1-7/5
Il GAL Molise Rurale scarl, nel rispetto dei principi di trasparenza e concorrenzialità dell’azione amministrativa, al fine di individuare un operatore economico in possesso dei requisiti previsti dal D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. per l’espletamento del servizio in oggetto, nel corso dell’attuazione del proprio PSL “TERRA IN CAMMINO…Dalle Mainarde alla Smart Community…”, ha ritenuto opportuno attivare idonea procedura di evidenza pubblica, assicurando processi di selezione nel rispetto della normativa vigente. Ha pertanto emanato e pubblicato sul proprio sito web www.galmoliserurale.it la seguente: “INDAGINE DI MERCATO PER L’AFFIDAMENTO DIRETTO DEL SERVIZIO DI PROGETTAZIONE, REALIZZAZIONE, GESTIONE e ASSISTENZA TECNICA DEL SITO  ISTITUZIONALE DEL GAL MOLISE RURALE scarl”. La scadenza per la presentazione delle manifestazioni d’interesse è stabilita alle ore 12,00 del 28.02.2020.
Case di cura e strutture di interesse collettivo: IVA al 10%
A1-7/6
Per la costruzione di edifici destinati a “case di cura” e, in generale, al perseguimento di finalità di interesse collettivo, si applica l’aliquota IVA del 10%. L'estensione delle agevolazioni fiscali e tributarie stabilite per la costruzione di case di abitazione non di lusso è, infatti, ancora validamente applicabile. A chiarirlo è l’Agenzia delle Entrate, con la risposta n. 41 del 10/2/2020.
Informativa antimafia: no ai rapporti tra privati
A1-7/7
Il Consiglio di Stato, III sezione, con sentenza n. 452 del 20/1/2020,  ha chiarito che l’informativa antimafia trova applicazione esclusivamente nel caso di rapporti intercorrenti tra il privato e la Pubblica Amministrazione; ha quindi escluso che essa possa essere utilizzata nei rapporti tra soggetti privati. Deve ritenersi quindi illegittima la richiesta circa l’eventuale interdittiva antimafia da parte di un soggetto privato per la stipula di contratti privatistici. Si ricorda che ai sensi dell’articolo 84, comma. 3, D.lgs. 159/2011, l’informazione antimafia consiste nell'attestazione della sussistenza o meno di eventuali tentativi di infiltrazione mafiosa tendenti a condizionare le scelte e gli indirizzi delle società o imprese. Il Consiglio di Stato ha evidenziato che l’art. 83 del D.lgs. n. 159/2011, nell’individuare i soggetti che devono acquisire la documentazione antimafia di cui all’art. 84, prima di stipulare, approvare o autorizzare i contratti e subcontratti relativi a lavori, servizi e forniture pubblici, menziona unicamente soggetti pubblici.
Integrazione salariale e Naspi: importi INPS
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L’INPS, con circolare n. 20/2020, ha comunicato le nuove misure relative agli importi massimi da corrispondere nell’anno 2020  ai beneficiari dei trattamenti di integrazione salariale e indennità di disoccupazione Naspi. L’art. 3, co. 6, del D.Lgs. n. 148/15, al riguardo, prevede che gli importi massimi mensili delle integrazioni salariali e la retribuzione mensile di riferimento, con effetto dal 1° gennaio 2016 e per ciascun anno successivo, siano incrementati nella misura del 100% dell’aumento derivante dalla variazione dell’indice Istat dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai e degli impiegati. Pertanto, a decorrere dal 1° gennaio 2020, gli importi al lordo e al netto della riduzione del 5,84%, riguardanti i massimali dei trattamenti di integrazione salariale, compresi quelli relativi ai contratti di solidarietà, risultano:

tetto basso         - euro      998,18              939,89

tetto alto             - euro   1.199,72           1.129,66          

Relativamente al settore edile e lapideo, l’art. 2, co. 1, della L. n. 549/95 prevede che, nel caso di intemperie stagionali, i suddetti massimali di riferimento, rispettivamente al lordo e al netto della riduzione ex art. 26 della L. n. 41/86, pari al 5,84%, siano incrementati del 20%. Pertanto, per l’anno 2020,  le misure dei trattamenti per intemperie stagionali sono:

tetto basso         - euro   1.197,82           1.127,87                      

tetto alto             - euro   1.439,66           1.355,58

L’ammontare della retribuzione mensile lorda, maggiorata dei ratei relativi alle mensilità aggiuntive, che costituisce la soglia per l’applicazione dei suddetti massimali, è pari ad euro  2.159,48. La misura degli importi massimi mensili relativi all’indennità di disoccupazione NASpI, per l’anno 2020, non può comunque superare euro 1.335,40, mentre la retribuzione da prendere a riferimento per il calcolo della prestazione è pari ad euro 1.227,55.
Limite di distanze tra costruzioni non si applica agli elementi architettonici diversi dalle pareti
A1-7/9
Il limite di distanza fra pareti finestrate di cui all'art. 9 del DM 1444/68, non si applica nell’ipotesi in cui ad una parete finestrata si contrapponga un altro elemento architettonico di diversa funzione, quale ad esempio un tetto spiovente. E’ quanto affermato in estrema sintesi dal Consiglio di Stato, 17/12/2019, n. 8527.
Graduatorie Piano Operativo Sport e Periferie
A1-7/10
Con DPCM del 19/12/2019, è stata approvata la graduatoria finale dei progetti presentati nell'ambito del Bando Sport e Periferie. In base all’art. 1, comma 362, della L. 27/12/2017, n. 205, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro annui ad iniziare dal 2018, allo scopo di attribuire natura strutturale al Fondo "Sport e Periferie", di cui all'articolo 15, comma 1, del DL 25/11/2015, n. 185.
Linee di indirizzo sicurezza in ambienti confinati
A1-7/11
Il Consiglio Nazionale degli Ingegneri ha inizialmente approvato il 2/10/2019 le Linee di indirizzo inerenti la gestione dei rischi derivanti dai lavori in ambienti confinati o a rischio di inquinamento. In seguito, sono stati recepiti le  valutazioni e i contributi sul documento, inviati dall’Ordine di Milano, e pertanto lo stesso CNI, il 29/1/2020, ha riapprovato il documento. A titolo esemplificativo gli ambienti confinati sono: cisterne interrate, seminterrate o fuori terra contenenti prodotti o sottoprodotti di tipo organico, alimentare, zootecnico che possono dare luogo a fermentazioni derivanti sia dal ciclo produttivo (ad es. silos per foraggi, vini) che di origine accidentale o comunque indesiderata (ad es. infiltrazioni d’acqua in silos per sfarinati); serbatoi pensili (ad esempio quelli degli acquedotti) o vasche interrate (ad esempio quelli delle reti di bonifica o degli acquedotti);  cunicoli di fogne e di impianti di smaltimento di liquami sia di origine civile che zootecnica (fosse settiche, biologiche ed altro); silos, cisterne o altri contenitori per sostanze o prodotti chimici organici e inorganici; recipienti di reazione e serbatoi di stoccaggio; pozzi e tubazioni; cisterne su autocarri.
Rotazione nelle procedure negoziate: Consiglio di Stato apre all’affidatario uscente
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Il principio di rotazione, che determina di regola il divieto di invitare a una procedura di gara il contraente uscente, non è applicabile nell’ipotesi in cui la stazione appaltante abbia adottato una procedura che non stabilisca alcuna limitazione dei soggetti da invitare. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, Sez. III, 4/2/2020, n. 875.
Da dichiarare condanne Presidente collegio sindacale 
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L'omessa dichiarazione di un precedente penale a carico del Presidente del collegio sindacale rappresenta di per sé un’autonoma causa di esclusione dalla gara, anche se non prevista dal bando, in quanto si tratta di una condotta contra legem collegata all'esercizio dell'attività professionale, potenzialmente idonea a condizionare la valutazione circa l'affidabilità dei concorrenti ad opera dell’ente appaltante. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, Sez. III, 29/11/2018, n. 6787.
Previdenza complementare: no al DURC se non versati i contributi al lavoratore
A1-7/14
Il versamento, ad opera dell'impresa, del contributo alla previdenza complementare del lavoratore subordinato non è un obbligo nei confronti di quest’ultimo, bensì del fondo previdenziale, poi gravato della prestazione. Pertanto, nei confronti del datore di lavoro che non abbia effettuato i versamenti non è possibile adottare la diffida accertativa. In tali casi si configura invece un'ipotesi di violazione dell'art. 1, comma 1175, della L. n. 296/2006, secondo il quale a decorrere dal 1° luglio 2007, i benefici normativi e contributivi previsti dalla normativa in materia di lavoro e legislazione sociale sono subordinati al possesso, da parte dei datori di lavoro, del documento unico di regolarità contributiva, fermi restando gli altri obblighi di legge. Lo afferma l'Ispettorato nazionale del lavoro nella nota n.1436, pubblicata il 17/2/2020.

Attenzione false fatture Ufficio Italiano Brevetti
A1-7/15
L'Ufficio Italiano Brevetti e Marchi (UIBM) del Ministero dello Sviluppo economico è oggetto di una azione fraudolenta, attraverso l'emissione di fatture ingannevoli. Le richieste di pagamento, trasmesse a mezzo posta, riportano nell’intestazione il logo, l’indirizzo e i contatti del Ministero e dell’UIBM, nonché il nome e la firma falsificata di un dirigente UIBM. Includono infine un IBAN polacco per il pagamento. La Direzione ha sporto denuncia all’Autorità giudiziaria e invita chiunque riceva comunicazioni di questo tenore, a verificare attentamente il contenuto, a non pagare e ad inviarne copia alla Linea Diretta Anticontraffazione

 Proroga al 20 aprile Bandi Misura 19 GAL Molise
A1-7/16
Con verbale n. 186, del 17/2/2020, il Consiglio di amministrazione del GAL Molise Verso il 2000 scarl ha prorogato, al 20 aprile 2020, il termine di presentazione delle domande di aiuto delle seguenti tipologie di intervento:   Azione 19.2.2 - Sostegno alle imprese per lo sviluppo di attività di vendita diretta sul mercato dei consumatori (direct sale to the consumer);  Azione 19.2.5 - Aiuti alle imprese dei comparti agroalimentare, artigianale e turistico per partecipare a rassegne e iniziative promo commerciali regionali e nazionali;  Azione 19.2.6 - Sostegno alle imprese agricole, dell'artigianato e turistiche per la realizzazione del sito web aziendale, di piattaforme di e-commerce e campagne di marketing su social media. 
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